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E la Moratti restò senza voce

INDISCRETO A PALAZZO

di Matteo Mion

Silvio Berlusconi qualche tem-
pofahadichiaratocheinquestoPa-
ese gli organi giurisdizionali di ga-
ranziacomelaConsultasonopoliti-
cizzati. Apriti cielo: è subito partita
lasolitarincorsaall’allarmismogol-
pista. Napolitano è salito in catte-
dra a rimbrottare il premier per la
graveoffesaalleistituzioni.Fininel-
la nuova veste radical-progressista
ha preso le distanze dagli offensivi
attacchi alla magistratura garante
delnulla.Pernonparlaredellapitto-
rescasollevazione diMasaniello Di
Pietro.Eppure,senzavolersindaca-
re se le toghe siano più o meno ros-
se, le frasi recitate dal Cavaliere ap-
paionotalmenteveritieredasfiora-
re la banalità e non si capisce per-
chéchiaggettivalaCortecostituzio-
nale è un pericolo per le istituzioni,
mentre chi spacca la faccia al pre-
mier è solamente un matto.

Lamanopsicologicamentelabile
diTartagliainrealtàèarmatadachi
non perde occasione per dare del-
l’eversivo a Berlusconi solo perché
afferma un fatto noto: e cioè che la
Corte costituzionale è politicizzata.
Infatti, è la Costituzione medesima
aprevederenominedimatricepoli-
ticae,dachemondoèmondo,l’elet-
to compensa i propri elettori anche
solo per un naturale sentimento di
riconoscenza: è un meccanismo
umano. Assurdo scapigliarsi tanto
perchéqualcunohal’ardirediricor-
darcelo.Laddovepoisivolesserico-
noscere un potere consultivo da
partedelCsm,sivorràobiettareche
qualchemembrolaicodelCsmelet-
todaunamaggioranzadiuncolore
sosterrà i progetti di legge dell’altra
parte politica? Pia illusione...

Il problema è molto più cogente
perlaCortecostituzionaleovel’ele-
zione dei membri avviene per un
terzo da parte del presidente della
Repubblicaasuavoltadiprovenien-
zapolitica,perunterzodapartedel
Parlamentoesoloilresiduoperno-
mina della magistratura. Insomma
non si tratta di complotti eversivi o
dipiazzatecontroigiudicirossi,ma
è la stessa Carta fondamentale del-
loStatoaprevederelapoliticizzazio-
nedellaConsultaperdueterziedel
Csmperunterzo.Cosìl’ultimoorga-
no di garanzia della nazione pende
da una parte o dall’altra a seconda
dellamaggioranzacheprovvedead
eleggereilcapodelloStatoeimem-
bri della Consulta. Leprove: la Cor-
tecostituzionale ha bocciato il lodo
Alfano per mano dei giudici eletti
dal centrosinistra, mentre quelli
elettidalcentrodestraeranoafavo-
re. La settimana scorsa anche il
Csm ha approvato un documento
controilddldelgovernosulproces-
so breve, con il solo voto contrario
dei consiglieri laici nominati dal
Pdl. Questa è la probatio diabolica
chegliorganigiurisdizionalicostitu-
zionalmente preposti a tutelare gli
italiani si spaccano secondo logi-
che politiche.

I magistrati sarebbero tenuti alla
mera applicazione della legge, ma
lasuccessivainterpretazioneavvie-
ne sotto la lente d’ingrandimento
dell’ottica propria dei palazzi della
politica. Questo è il vero problema
cheBerlusconihamessosultavolo,
e non penso possa essere rassicu-
ranteunospoilsystem incampoco-
stituzionale.Senzaentrarenelmeri-
to delle ragioni della singola parte,
non è ipotizzabile che il centrosini-
strafacciafintadinulla.Intalecirco-
stanzaalPdlnonrimarrebbechear-
rivare all’elezione del prossimo ca-
podelloStato eneglianniacquisire
il voto della maggioranza dei giudi-
ci costituzionali. Per questi motivi
va cambiato il sistema di elezione
dell’Alta corte previsto dalla Carta,
perchéattualmentesonodisinistra
edomanipotrebberoesseredicen-
trodestra,maciòèpocorassicuran-
te oggi per gli uni e in futuro per gli
altri. L’alternativa è credere alla fa-
volettasecondocuiilmagistratovo-
tasecondoscienzaecoscienzasen-
za seguire logiche di riconoscenza
versochinehaconsentitol’ascesa.I
fattidimostranoilcontrarioeBerlu-
sconihapostoilproblemaall’atten-
zione degli italiani, prendendo in
cambio una statuetta sui denti.

Carfagna, una sorella severissima

I comunisti ora danno i numeri

Brambilla-Brunetta, la strana coppia

Bassolino spende pure
i soldi dei successori:
9 milioni per il Barocco

Senatori stakanovisti:
il pdl Costa il più attivo,
ma Cossiga non molla

✒

Felice Manti

Celo, celo, manca. Nell’album Pd per le
prossime elezioni regionali del 2010, manca-
no 5 figurine: Veneto, Lazio, Campania, Pu-
glia e Calabria. Il paradosso è che le ultime
quattrosonotutteregionirossemagliuscenti
sono praticamente degli «impresentabili».
Veneto. Il Pd punta tutto sul malumore di
Giancarlo Galan e sulla voglia dell’Udc di ap-
poggiareilgovernatoreuscente,cheinpassa-
to aveva ipotizzato una sua candidatura. An-
cheseisondaggidannoalministrodellePoliti-
cheagricoleLucaZaia,sponsorizzatodaLega

e Pdl, un vantaggio incolmabile.
Lazio. Il dopo Marrazzo in casa Pd è una stra-
ziante litania di «no, grazie». Nessuno, nem-
menoil quotatissimoveltroniano NicolaZin-
garettiselasentedi ereditare lascottante pol-
trona del governatore travolto dallo scandalo
trans. Il presidente della Provincia di Roma, a
meno di 24 ore dall’annuncio «mi candido»,
hafatto unafrettolosa retromarcia: «Contror-
dine,compagni, non ci sonole condizioni». Il
rischiodiperderebaracca(laProvincia)ebu-
rattini(laRegione)controlacorazzataschiera-
ta dall’Ugl Renata Polverini ha prevalso. Ieri
intantoèspuntatol’ennesimooutsider, Mario

Marazziti della Comunità Sant’Egidio, ma
sifannoancheinomidell’attualepresiden-
te in pectore Esterino Montino e dell’ex mi-
nistro prodiano Giovanna Melandri.
Campania. AntonioBassolinotraccheggia,di-
ce che non si ricandiderà. Ma intanto lo stallo
incasaPdresta,ancheinattesadiconoscereil
nomedell’avversario.«Nonètantoimportan-
techisaràilcandidatopresidentemalasqua-
dra che lavorerà per cambiare la Campania
dopo 15 anni», ha detto il sottosegretario al-
l’EconomiaNicolaCosentino,lacuicandida-
tura è «congelata» in attesa degli sviluppi del-
l’inchiesta sui presunti legami tra lo stesso

esponente Pdl e la camorra.
Puglia. Tra il governatore uscente Nichi Ven-
dola e il sindaco di Bari Michele Emiliano è
guerraaperta.Idalemianivorrebberofarfuo-
ri l’esponente comunista, sulla cui giunta pe-
sa l’inchiesta sulla sanità regionale della pro-
cura di Bari. Ma le primarie per la scelta del
successoresembranounastradapocopercor-
ribile:«IlPdpuglieseterràun’assemblearegio-
naletrail23eil24dicembre-hadettoilsegre-
tarioPdregionaleSergioBlasi-saràallorache
decideremoufficialmente». Emiliano èfurio-
so: «Vendola usa la sua candidatura per co-
struire il secondo partito della sinistra, D’Ale-
ma e Bersani glielo impediscano».
Calabria. Ufficialmente ilnome delcandidato
governatoresisapràil10gennaio,dopolepri-
marie finanziate dalla Regione Calabria.
L’uscenteAgazioLoierocorreassiemeadaltri
tre bersaniani doc e spera nella riconferma,
masullasuatestapendonogliesitidell’inchie-
sta Why Not: «Se mi condannano, lascio». I
sondaggi danno il sindaco di Reggio Cala-
bria Giuseppe Scopelliti del Pdl al 40%.

GLI SLOGAN ASTRUSI DI FERRERO & C.IL SINDACO DI MILANO KO PER L’INFLUENZA

DIBATTITO TUTTO AL FEMMINILE SULLA GRAVIDANZA DEL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE

SPRECHI CAMPANI A PALAZZO MADAMAIL RACCONTO DEL FRATELLO DEL MINISTRO

L’INIZIATIVA INCROCIATA DEI DUE MINISTRI

Se mezza Italia si accontenta
del mandorlato Balocco, in quel
della Campania si fanno le cose in
grande e a Natale si festeggia con il
Barocco. Inteso come stile artisti-
co, ovviamente. Barocco ricco, da-
to che la giunta Bassolino ha stan-
ziatooltre9milionidieuroderivan-
tidaifondieuropeiperlapromozio-
neculturaledellaRegioneinprima-
vera. Un costoso «bis», dato che per
il periodo invernale era già costata
altri 10 milioni. Oltre a contestare
l’opportunità di spendere 550mila
euro - ad esempio - per stimolare
«sensazionibarocche», ilcentrode-
stra campano contesta il fatto che
inprimaveraBassolinopresumibil-
mente non guiderà più la Regione.
Già, perché tra un «Artecard plus-
Barocco»da500milaeuroei350mi-
la delle «Emozioni di Pasqua», in
primaveracisarannopureleelezio-
ni. E chiunque vinca si troverà a fa-
reiconticon gliultimifuochimilio-
nari del pirotecnico Bassolino.

«Severissima», «diretta», «protettiva» e
«assennata». Andate a cercare la definizio-
nediMaraCarfagnaetroveretequestiagget-
tivi. D’accordo, troverete pure «splendida»,
«elegante»e«chiacchierata»,manonimpor-
ta. A fare un ritratto «casalingo» del ministro
delle Pari opportunità è il fratello Gianroc-
co,37ennechirurgoplastico,cheinun’inter-
vistapubblicatadaGenteraccontail suorap-
portoconMara.«Èsemprestatalapiùdeter-

minata - ricorda -: da bambini me le suona-
va di santa ragione. È sempre stata lei quella
assennata, che mi controllava ed era protet-
tiva.Ascuola leiavevatutti9 e10, iofacevo lo
stretto indispensabile». Una seconda mam-
ma? «Sì, ma più severa e diretta. Mi fa capire
subito se pensa che una ragazza vada bene
perme.Edisolitoci indovina».Sorella,mini-
stro e pure consulente matrimoniale: pari
opportunità e risorse infinite.

Letizia Moratti (nella foto) salta il brindisi con i
cronisti. Il primo cittadino di Milano ieri mattina si
è alzata con un malessere (il suo staff dice che fosse
completamenteafona)ehacancellatotuttigli impe-
gni,compreso l’appuntamento pergli auguridi Na-
taleconigiornalisticheseguono levicendediPalaz-
zo Marino. Forse hanno contribuito a farle andare
vialavoce lepolemichedei giorni scorsi coni consi-
glieri del Pdl, sul piede di guerra contro il sindaco
per la decisione di allungare la vita all’ecopass, il
ticket d’ingresso per le auto nel centro città. Un ma-
lessere passeggero, comunque, tanto che l’appun-
tamento potrebbe essere recuperato già oggi.

✒

E va bene che i simboli valgono più di
mille parole; però, tra una falce e un mar-
tello,ognitantoancheunbuonvocabola-
rio non guasta. «Lavoro, libertà, ugua-
glianza e solidarietà: la federazione non
èunasommatoria,maunamoltiplicazio-
ne». È il messaggio pubblicato a tutta pa-
gina(sufondorosso,ovviamente)nell’ul-
timo numero dell’Espresso da parte della
«Federazione della Sinistra», neonato
progetto che ambisce a riunificare dopo
più di un decennio di divorzio le due ani-
medelcomunismo italico, laRifondazio-

ne comunista di Paolo Ferrero e i Comu-
nisti italianidiOlivieroDiliberto;conl’ag-
giunta di Socialismo 2000 di Cesare Salvi
e di Lavoro e Solidarietà di Giampaolo
Patta.Unpo’ astrusacomecomunicazio-
ne; eppure, visto che sono rimasti fuori
dal Parlamento, sia quello nazionale che
quello europeo, i compagni avrebbero
ben potuto partorire una campagna più
chiara, vista anche la vicinanza delle Re-
gionali di primavera: forse, stanchi di so-
gnareilSoldell’avvenire,ormaiicomuni-
sti stanno dando proprio i numeri.

Un crocchio dei più tipici e teneri:
la futura mamma in attesa, raggiante e
fiera del pancione, le amiche che la cir-
condano, le chiacchiere fitte fitte, i sor-
risi perenni. Unica nota che differenzia
il capannello in questione da tutti gli
altri summit premaman è la «location»:
l’aula di Montecitorio.
Mancano 5 mesi alla nascita del primo
figlio di Mariastella Gelmini; anzi, del-
la prima figlia. Sarà infatti una bambi-
na la primogenita del 36enne ministro

bresciano dell’Istruzione e del suo com-
pagno - che a febbraio diventerà suo
marito - Giorgio Patelli, imprenditore
immobiliare bergamasco di 50 anni.
Ancora da decidere il nome della bim-
ba, e non è certo il solo nodo da scioglie-
re: proprio nell’aula della Camera, in-
fatti, la titolare di uno dei dicasteri più
bollenti dell’ultimo anno ha affrontato
con le amiche e colleghe onorevoli un
argomento scottante per tutte le future
mamme: allattamento naturale o col

latte artificiale? Due le «mozioni» con-
trapposte: da un lato il parere scientifi-
co di medico internista della deputata
Pdl Melania Rizzoli, che, oltre a sottoli-
neare come il ministro grazie alla gravi-
danza fosse «più bella che mai», racco-
mandava l’allattamento al seno per
due mesi. Dall’altro lato l’opinione del-
l’onorevole Viviana Beccalossi, conter-
ranea del ministro - è di Desenzano del
Garda - che con pragmatismo tutto lom-
bardo considerava preferibile l’allatta-

mento col biberon: troppo stressante per
la piccola seguire sempre la mamma mini-
stro, obbligata per esigenze istituzionali a
frequenti trasferte e spostamenti.
A questo punto non resta che attendere la
scelta dell’interessata, il ministro Gelmi-
ni, che finora ha sempre ribadito di avere
l’intenzione di non «saltare neanche un
giorno di lavoro», e di volere prendere
esempio dalla «migliaia di mamme che
ogni giorno in Italia si sdoppiano» nella
doppia veste di madri e donne in carriera.

La Gelmini col pancione e il «summit premaman» a Montecitorio

La rossa e il terribile ancora insieme. Dopo il varo del
portale del turismo, la strana coppia Bra-Bru, i ministri
Brambilla (nella foto) e Brunetta, ieri si sono incontrati per
firmare un protocollo di intesa sulla qualità e l’efficienza
dei servizi pubblici. Passi per la Pubblica amministrazio-
ne, ma cosa c’entra il Turismo di cui è titolare Michela
Brambilla? Nell’accordo sarà fondamentale il ruolo del-
l’Enit, Agenzia nazionale del Turismo, di cui la Brambilla è
autorità di vigilanza. Sarà infatti l’Ente a funzionare come
pilota nel programma per le amministrazioni virtuose.

Chi lo dice che i senatori a vita
senestannosedutiaPalazzoMada-
ma a raccogliere la polvere? Alme-
no per uno di loro, si tratta di una
diceria senza fondamento. Già,
perché il presidente emerito Fran-
cescoCossiga,con64disegnidileg-
ge da primo firmatario, è il secon-
do senatore piùlaborioso della Ca-
mera Alta. La medaglia d’oro va al
PdlRosarioGiorgioCosta(72prov-
vedimenti come primo firmatario
e47daco-firmatario).Sulpodioan-
che la senatrice radicale (ma eletta
nelle file del Pd) Donatella Poretti
(55 da prima firmataria e 64 da co-
firmataria). A completare la top
ten Luigi Ramponi (Pdl), Dorina
Bianchi (Udc), Alessio Butti (Pdl),
Gianpiero D’Alia (Udc), Oskar Pe-
terlini (Svp), Luigi Li Gotti (Idv) e
MarcoPerduca(Pd).Glistakanovi-
sti, insomma, non hanno colore.
Da Lecce a Bolzano chi ha voglia di
lavorare si rimbocca le maniche.
Anche se è senatore a vita.
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Il commento
Consulta e Csm?
Per forza di parte

✒

✒

ELEZIONI 2010

Allarme rosso in cinque Regioni
Il Pd è rimasto senza candidati
Negli ex feudi rossi Lazio, Campania, Puglia e Calabria gli uscenti sono
in profonda crisi. Nel Veneto si aggrappano all’Udc e all’utopia Galan
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